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 Ci sono momenti in cui scrivere è più complicato, non tanto 
perché l’occasione sia diversa da tante altre, ma perché tutti 
stiamo vivendo giorni particolari per un successo sì tutto no-
stro, ma anche da spartire con le persone che vogliono bene 
alla nostra Associazione! Finalmente è il titolo di copertina del 
nostro giornale sezionale, ora è tempo di trasformare que-
sto “finalmente” in fatti concreti: l’assegnazione dell’Adunata 
2025, evento che fa tremare i polsi e fa fare salti di gioia, è 
solo l’inizio del viaggio, una tappa, non il traguardo! Ci atten-
de un duro impegno, un attento percorso, dove nulla dovrà 
essere lasciato al caso o, peggio, all’improvvisazione; ser-
viranno progettualità, sinergia, condivisione: in sintesi, col-
laborazione! Perciò, ora che il sogno è divenuto realtà, guai 
navigare a vista sull’onda dell’entusiasmo, dare ascolto a chi, 
per proprio interesse, ci chiama da tutte le parti, pronto a sali-

re sul carro del vincitore (ad alcuni di questi consiglio la lettura di Matteo 23, 27) con roboanti 
e interessate proposte; sprecheremmo il nostro tempo in un continuo andirivieni, pur impe-
gnandoci giorno e notte con le migliori intenzioni. Non dovremo esser pecore che seguono 
il gregge, dirigendoci non verso il nostro obiettivo, ma verso dove alcuni vorrebbero farci 
andare: le Commissioni preposte, e solo loro, indicheranno il da farsi e quale strada seguire! 
Nulla, secondo me, ci tirerà addosso le peggiori difficoltà come il dar retta ai suggerimenti dei 
soloni e ai commenti sui social, convinti che le cose accettate dal superficiale consenso siano 
le migliori e che sia preferibile operare non con razionalità, ma con passiva accondiscenden-
za.
 Sono certo che la nostra Sezione, TÜCC’ÜN, saprà dare risposte eccellenti e concre-
te, come ha sempre fatto nella sua centenaria storia e organizzerà non un’Adunata, ma una 
GRANDE Adunata!
 Doverosi i miei ringraziamenti a voi tutti e a tutte le realtà del territorio biellese per il 
pieno, costruttivo contributo sempre concessomi, che ha reso sicuramente più leggero il mio 
pesante zaino: grazie veramente di cuore, senza di voi non ce l’avrei fatta!

Adunata 2025 - immagina il futuro, ma vivi il 
presente: il futuro dipende da cosa fai oggi!

Carissimi Alpini, Amici degli Alpini e Aggregati,

 Dedicando una Preghiera e un pensiero ai nostri Cari andati avanti, con quelli del 
Consiglio sezionale, vi giungano i miei migliori auguri veramente per…TUTTO!
Auguri a voi e alle vostre famiglie per un Natale buono e un sereno nuovo anno, con la 
speranza di costruire la pace dentro di noi per poterla diffondere al mondo intero.

il vostro Presidente  
Marco Fulcheri
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Un decreto pontificio del 
luglio 1941 ha dichiarato, 
per mano di Papa Pio XII, 

San Maurizio martire celeste 
patrono e protettore del corpo 
degli alpini. Venne scelto Mauri-
zio, cristiano e legionario teba-
no, di stanza nel Vallese in Sviz-
zera, martirizzato perché si era 
rifiutato di sterminare un villag-
gio che non voleva accettare la 
nuova religione. Pio XII consi-
derava Maurizio un soldato della 
montagna ed il Santo più vicino 
allo spirito alpino. Da quando è 
stata inaugurata la nuova sede 
sezionale è la diciottesima volta 
che si è avuta la possibilità di 
ricordare degnamente il celeste 
Patrono degli alpini.

I festeggiamenti si sono aper-
ti venerdì 22 settembre con la 
corsa non competitiva notturna 
“I Cinquemila degli Alpini”, su un 
nuovo percorso molto apprez-
zato dai partecipanti, illuminato 
dalle torri faro della protezione 
civile. Il primo a percorrere i 5 
km della corsa è stato Andrea 
Toso, primo alpino Emiliano Di-
palma del gruppo di Brusnengo 
e prima donna Valeria Bruna. 
Lo sport si conferma il momen-
to più brillante per trasmettere 
non solo competitività, non solo 
bravura individuale, bensì mo-

menti di gioia, allegria, condivi-
sione e aggregazione associati-
va, come l’ottima serata gastro-
nomica successiva alla gara ha 
ulteriormente dimostrato.

La cerimonia ufficiale, svoltasi 
sabato 23 settembre nel piazza-
le antistante la sede gremito di 
gente, è iniziata con l’ingresso 
del Vessillo sezionale, scortato 
dal presidente Marco Fulcheri. 
Dopo l’alzabandiera e l’Inno di 
Mameli, eseguito dalla fanfara 
sezionale di Pralungo, è stata 
data la parola alle autorità pre-
senti: il prefetto di Biella, dott.
sa Silvana D’Agostino, il consi-
gliere regionale Michele Mosca, 
il presidente della provincia, 
Emanuele Ramella Pralungo, il 

San Maurizio 2023
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sindaco di Biella, Claudio Corra-
dino ed il comandante del 32° 
Genio guastatori di Fossano, co-
lonnello Giuseppe Francesco Di 
Maggio. Tutti hanno espresso il 
loro sentirsi in famiglia, quan-
do si trovano in mezzo agli al-
pini, e ricordato ed apprezzato 
l’attività di volontariato, svolta 
a favore di chi ne ha necessità. 
Prendendo la parola il presiden-
te Fulcheri, dopo aver rivolto il 
saluto ai Labari delle associa-
zioni d’arma presenti, ai nu-
merosi Gagliardetti biellesi, alle 
autorità civili e militari, nel suo 
discorso ha affrontato diverse 
tematiche, ribadendo ancora 
una volta che la nostra associa-
zione non ha paura del futuro e 
ci sarà sempre al servizio dell’I-
talia. 

Momento importante della ma-
nifestazione è stata la consegna 
del copricapo, che sarà identi-
ficativo nelle varie manifesta-
zioni alpine, agli amici degli al-
pini, persone che condividono 
i valori dell’Ana ed hanno fatto 
quel qualcosa in più per merita-
re questa promozione. Altro si-

gnificativo punto della giornata, 
dopo la sospensione dovuta alla 
pandemia, è stato la consegna 
della Targa del mulo, ossia il ri-
conoscimento ai capigruppo che 
hanno passato il testimone. La 
successiva Santa Messa, officia-
ta dal cappellano sezionale don 
Remo Baudrocco, è stata arric-
chita dai canti del coro “Stella 
Alpina” di Vergnasco. Dopo la 
cerimonia istituzionale, il salone 
polivalente della sede si è riem-
pito di commensali per la cena, 
preparata dai nostri volontari, 
a cui va il ringraziamento per 
il lavoro svolto. La serata di fe-
sta è stata allietata da canti e 
dall’estrazione della lotteria, ca-
ratterizzata dalla presenza di un 
ricco montepremi.

Mauro Zegna
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Domenica 22 ottobre, le 
Penne Nere Biellesi, han-
no “invaso” Aosta, come 

da invito del nostro presiden-
te sezionale. L’occasione era 
quella del 25° Raduno del Pri-
mo Raggruppamento, inserito 
all’interno dei festeggiamenti 
per il Centenario della sezione 
Valdostana, ma anche quella di 
far sentire, attraverso la nostra 
massiccia presenza, il deside-
rio forte e, ormai, pluriennale e 
quasi da guinnes dei primati, di 
essere premiati con l’assegna-
zione dell’Adunata Nazionale 
del 2025.  

La Valle d’Aosta, regione tra le 
più montuose d’Italia, ci ha ac-
colto con le sue vette spolve-
rate dalla prima neve, ma con 
un giornata tersa e pulita come 
non si vedeva da un po’ di tem-
po. La giornata perfetta per la 
nostra sfilata. A 20 anni esatti 
dall’Adunata del 2003 si torna 
in Vallée. L’ammassamento e 

25° Raduno del Primo  
Raggruppamento ad Aosta
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la formazione del corteo, intor-
no alla Caserma Testafuochi, 
preparano la sfilata che si sno-
da per le vie del centro storico 
di Aosta. Si sfila per 4. Le vie 
sono molto strette ma la scelta 
è quanto mai azzeccata. Sfila-
re in centro percorrendo ango-
li magici come la via Croix de 
ville, Piazza Chanoux, via Porta 
Praetoria, non ha prezzo. Si re-
spira storia, si ammirano scorci 
panoramici da togliere il fiato, 
come quando verso la fine si 
marcia verso la Becca di Nona, 
e si vivono intense suggestioni. 
Il pubblico, caloroso e vicinissi-
mo alla sfilata, sembra ancora 
più numeroso. 

Al raduno sono presenti ben 35 
fanfare, il Gonfalone della Re-
gione e i 74 Gonfaloni di tutti 
i comuni valdostani accompa-
gnati, ciascuno, dal proprio sin-
daco o da un suo rappresentan-
te. Si stima che abbiano parte-
cipato circa 15000 alpini delle 
25 sezioni compongono il primo 
raggruppamento, di cui fanno 
parte Piemonte, Valle d’Aosta 
e Francia. La nostra Sezione è 
una tra le più numerose a sfila-
re, guidata dal Presidente Marco 
Fulcheri, dal vicario Alberto Fer-
raris, e dai vice presidenti Fabio 
Bonassi e Renzo Massarenti. Poi 
l’intero consiglio sezionale, con 
il past President Corrado Pero-
na, seguito dal Presidente del-
la Provincia Emanuele Ramella 
Pralungo e da circa quaranta 
Sindaci, presenti anche loro in 
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numero importante, quanto è impor-
tante il momento che ci accingiamo a 
vivere fra una settimana a Pordeno-
ne, e quanto è importante il rapporto 
di noi alpini con le nostre comunità. 
Seguono 67 gagliardetti, e circa 750 
alpini biellesi accompagnati dalle Fan-
fare Valle Elvo, Pralungo e Penna Nera. 
Immancabili i nostri striscioni, che già 
abbiamo portato a Udine: “Tucc’Un – 
Tutti uniti” portato dal Gruppo Bru-
snengo-Curino, “Siamo seri, tenaci e 
solidali - Siamo gli alpini” portato dai 
Gruppi della Bassa, “La famiglia alpi-
na: amor di Patria e Solidarietà” por-
tato dal gruppo di Candelo. A chiude-
re “Biella candidata 96^ Adunata Na-
zionale Alpini 2025” orgogliosamente 
mostrato dal gruppo di Ponderano e 
foriero di buoni auspici che, possiamo 
dire “finalmente”, si sono realizzati sa-
bato 28 novembre con l’assegnazione 
dell’Adunata nazionale a Biella. 

Con questa notizia strabiliante ci dia-
mo appuntamento al Raggruppamento 
di Omegna del 2024 ma, più ancora, 
ci accingiamo a rimboccarci le mani-
che per realizzare un evento che re-
sterà nella storia di Biella e di tutta la 
provincia ma soprattutto della nostra 
amata e laboriosa Sezione.

Roberto Sellone

Sabato 14 ottobre, tutto 
era pronto per la celebra-
zione del 151° di fonda-

zione delle truppe alpine, nel 
Sacrario del museo sezionale, 
con la tradizionale Santa Mes-
sa. Ma qualcosa va storto. Il 
cappellano, don Remo, non si 
sente bene. Il dolore aumenta 
e si rende necessario il ricovero 
al pronto soccorso dell’ospeda-
le. Diagnosi: una dolorosissi-
ma colica renale. Il dispiacere 
di tutti i presenti è grande, ma 
nonostante ci manchi il confor-
to della “parola”, in tono minore 
ma con grande partecipazione, 
il 151° anniversario delle trup-
pe alpine viene celebrato con la 

lettura di alcuni brani religiosi, 
la preghiera dell’alpino e l’augu-
rio di vedere al più presto don 
Remo in perfetta forma. Il sa-
lone “Dado Gaia” è pieno ed il 
morale è alto. Il presidente Ful-
cheri dà il benvenuto al sinda-
co di Biella, Claudio Corradino, 
ed ai graditissimi ospiti, gli al-
lievi ufficiali del 107° AUC del-
la scuola militare alpina Aosta, 
che hanno scelto Biella per il 
loro incontro annuale. Ottimo il 
rancio ed i saluti di rito hanno 
concluso la bellissima serata.

Il direttore Enzo Grosso

151° fondazione delle truppe alpine
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Alpini carissimi, Aggregati, Amici, 

a voi, ai vostri familiari, l’Augurio 

più sincero e cordiale, ancora una 

volta, di BUON NATALE. 

E con gli Auguri, la speranza che nel-

le vostre case, nei vostri Gruppi re-

gni quella Pace, che gli Angeli hanno 

voluto annunciare sulla terra, in 

quell’insignificante e umilissimo 

lembo, nel quale è nato Gesù, il Cri-

sto, il Figlio di Dio e il Figlio di Ma-

ria. Ci sarà pace, se ci sarà la Gloria 

di Dio, nell’alto dei cieli, ma soprat-

tutto nel cuore degli uomini. 

Un giorno, nella sua vita pubblica, 

Gesù disse ” non sono venuto a porta-

re pace sulla terra, ma la divisione: 

due contro tre e tre contro due…”. Perché mai una tale con-

traddittoria e inconcepibile affermazione, se non per ricordare 

che la pace, come ogni altro altissimo valore, si ha solo nel sa-

pere fare una radicale scelta: il bene o il male. Scelta faticosa e 

tormentata nel cammino di questa umanità, ma chiara e irri-

nunciabile per l’orientamento dei singoli de delle comunità: e 

lui, il divino Maestro, si pone sempre in mezzo: come sulla 

croce al calvario, tra due assassini; e si porrà ancora nelle no-

stre tormentate decisioni: non respingiamolo, accogliamolo 

con la semplicità degli umili. 
 

                     BBuuoonn  NNaattaallee  22002233  
                                                    don Remo Baudrocco 

                              Cappellano sezionale ANA Biella 
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L’Alpino con il mulo, ope-
ra di Pietro Canonica, fu 
inaugurato nel 1923, il 13 

ottobre.

La scultura fu commissiona-
ta per onorare i 3.300 biellesi 
morti nella Grande Guerra.

Nella mattinata di venerdì 13 
ottobre, i Giardini Zumaglini 
si sono popolati di un pubblico 

numeroso ed attento: le massi-
me Autorità Cittadine, le Forze 
dell’Ordine, le Associazioni d’Ar-
ma, gli Alpini con i loro Gagliar-
detti e un numero incredibile 
di studenti delle varie scuole 
cittadine di ogni ordine e gra-
do: scuola elementare Gromo 
Cridis, scuole medie Marconi e 
Schiapparelli, Liceo Classico e 
Liceo Scientifico, con i loro in-
segnanti.

Il “pubblico” si è riunito attorno 
al monumento che campeggia 
al centro dei giardini e ricorda 
il ritorno vittorioso dell’Alpino 
che, con il suo Mulo “Scudela”, 
scende dalla montagna, simbo-
leggiata da un enorme blocco 
di sienite della Balma. Il monu-
mento è simbolo di memorie e 
sofferenza dei giovani valorosi 
che, con coraggio e dedizione, 
hanno servito il Paese, spes-
so perdendo la vita. A seguire 
l’alzabandiera, immancabile in 
occasioni solenni come questa. 
Sono poi intervenuti, per le al-
locuzioni, i rappresentanti de-
gli enti territoriali: il sindaco di 
Biella, Claudio Corradino, il Pre-
sidente della Provincia, Ema-
nuele Ramella Pralungo, il Pre-
fetto, Silvana D’Agostino e Mar-
co Fulcheri, Presidente Seziona-
le. Ciascuno ha fornito la pro-
pria visione di un simbolo che 
rappresenta le crudeltà umane 
e che, se non ricordato, rischia 
di portare all’oblio di un’epoca 
passata, dimenticanza di fatti 
storici e avvenimenti terribili dai 
quali occorre proteggersi e, per 
evitare i quali, occorre dedicarsi 

“L’Alpino e il Mulo” compie 100 anni
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alla prevenzione. È stata, inol-
tre, ricordata la genesi dell’o-
pera e la sua complessa sim-
bologia. Nulla, infatti, è lasciato 
al caso: il mulo si fa carico dei 
pesi della società e, con fedeltà, 
segue l’Alpino in ogni sua im-
presa, supportandolo e soste-
nendolo nelle sofferenti gesta. 
Il monumento intende ricordare 
e commemorare gli oltre 3.300 
giovani ragazzi che non vorreb-
bero essere dimenticati, perché 
è nel ricordo che, parte di loro, 

potrà rendersi immortale. Ciò 
che oggi possediamo non è solo 
l’ombra di ciò che è stato e per 
non gettarla sugli accadimenti 
trascorsi occorre renderne giu-
stizia, con un inno al futuro.

Durante la cerimonia, la Fanfa-
ra Alpina della Sezione di Biella 
e il Coro “Cento voci per cento 
anni” che l’ha accompagnata, 
hanno dedicato le loro note per 
gli onori dei Caduti.

La cerimonia si è poi conclusa 
con i bambini delle Scuole Ele-
mentari Gromo Cridis che han-
no intonato canti Alpini.

 Giancarlo Guerra

Il 13 ottobre di cento 
anni fa venne inaugurato 
il monumento ai Caduti, 

il gruppo bronzeo di Pietro Ca-
nonica sito nell’ala orientale dei 
giardini pubblici di Biella. Il suo 
cuore però aveva iniziato a pul-
sare due anni prima. 

Un professore di Liceo dal cuo-
re grande, Ruggero Battistella, 
nell’autunno del 1921 aveva 
visitato i cimiteri vicino al Pia-
ve e al Grappa, per restituire 
alla pietà dei loro cari le salme 
di quattro alunni, caduti nella 
Grande Guerra e decorati con 
medaglia al Valore: Costanti-
no Crosa, Mario Cucco, Renato 
Quazza, Alessandro Ferraris. La 
mattina del 23 ottobre 1921, 
dalla stazione Biella-Santhià di 
via Lamarmora, uscirono i fere-
tri su due affusti di cannone trai-
nati da cavalli bardati. I timori 
di tensioni tra opposte fazioni 
politiche subito si sciolsero: il 
corteo avanzava nel silenzio, tra 
due ali di folla commossa. E da 
ogni mano cadeva un fiore.

Si bandì, allora, un concorso 
nazionale per un monumento in 
onore di tutti i Caduti e venne 
aperta una pubblica sottoscri-
zione. La commissione artisti-
ca fu inflessibile: un’opera che 
non accendesse odio o rabbia 
contro il nemico, ma armonia 
e spirito di sacrificio tra i con-
cittadini, per illuminare il tem-

po della pace. Nel marzo 1922, 
i 44 bozzetti pervenuti furono 
ritenuti inadeguati. Così quelli 
presentati in un secondo con-
corso, nel mese di ottobre. In-
fine, l’ideazione e l’esecuzione 
del monumento, furono affidate 
ad un celebre scultore: Pietro 
Canonica. Il 13 ottobre 1923 
tolto il velo, alla presenza del re 
e di una immensa folla, apparve 
il gruppo bronzeo: conclusa la 
Grande guerra, compiuto il do-
vere fino in fondo, l’alpino e il 
tenace mulo Scudela scendono 
il monte, simboleggiato da un 
blocco di sienite della Balma. 
Sono come mossi da un’unica 
energia: l’armonia nata nel do-
lore. L’alpino di bronzo volge lo 
sguardo verso la stazione Biel-
la-Santhià di via Lamarmora, 
da dove un giorno uscirono i 
feretri dei quattro Caduti deco-
rati al Valore. Lo scultore volle 

che, il sentimento della pace di 
quel giorno indimenticabile, si 
posasse ancora, come un bal-
samo, sulla città inacerbita e 
sulle famiglie che piangevano i 
loro cari. E volle che, tra le fron-
de della nuova ala orientale del 
giardino pubblico, la tenerez-
za abbracciasse tutti gli uomini 
e tutti gli animali che avevano 
sofferto sulle montagne insan-
guinate. 

Il 13 ottobre 2023 la città ha 
festeggiato i cento anni del mo-
numento. Il gruppo bronzeo 
dall’alto della roccia appare, 
oggi come ieri, un invito all’ope-
rosa concordia sempre sospeso 
ad un nostro “sì”.

 Gianfranco Ribaldone

Quel monumento è un grido di pace
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INOX SERVICE 
TEL. 015/25599341 
FAX 015/25599352 

 

AL SERVIZIO DEI NOSTRI CLIENTI  
 

- a Benna una superficie di circa 
80.000 mq di cui 27.000 coperti 

 
-15 automezzi per distribuire  oltre 

50.000 tonnellate annue con 
consegne giornaliere in Piemonte, 

Lombardia e Valle d’Aosta 
 

- 9.000 tonnellate di prodotti 
sempre disponibili per consegna 

dal pronto 
 

-80 persone di cui 15 commerciali 
esterni dedicate a soddisfare ogni 

esigenza della clientela 
 

- la Filiale di Garbagnate Milanese 
per essere sempre più vicini al 

lavoro dei nostri clienti 
 

L’azienda è certificata secondo le Norme 
Europee UNI EN ISO 9001:2008 ed EN 1090 

per le lavorazioni  
 

 

CERTIFICAZIONE EN1090 
 N. 0496-CPR-0081 

PRODOTTI SIDERURGICI 
VIA DEL VIGNALE - BENNA    (BI)       

PARTITA IVA: 01344440027 
CODICE FISCALE: 81019740026 

 
SEGRETERIA: TEL. 015/255991 

FAX: 015/25599352 
VENDITE: TEL 015/25599510 

SPEDIZIONI: TEL 015/25599520 
E-MAIL: vendite@moscasider.it 

COMMERCIO ALL’INGROSSO 
DI PRODOTTI SIDERURGICI 

LAMINATI 
TRAVI 

TUBI E TUBOLARI 
PROFILI APERTI 

LAMIERE 
PANNELLI COIBENTATI 

PER PARETI E COPERTURE 
GRATE E RECINZIONI 
ACCIAI INOSSIDABILI 

AISI 304-316 
 

SERVIZIO DI TAGLIO E 
FORATURA  E 

SCANTONATURA PER TRAVI, 
TUBOLARI, ANGOLARI E 
LAMINATI VARI TAGLIO 

LAMIERE A MISURA 
E TAGLIO PLASMA AD ALTA 

DEFINIZIONE 
 

SERVIZI VARI PER  
ENTI 

COMUNI 
ARTIGIANI 

OFFICINE MECCANICHE 
IDRAULICI 

INSTALLATORI 
EDILIZIA 

MANUTENZIONI 
COSTR. METALLICHE 

 

FILIALE MILANO 
Via B.Zenale 86 – GARBAGNATE MILANESE 

TEL. 02/99026435 
 

E-MAIL: filiale.milano@moscasider.it 
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Cos’è stato questo 2023 
per i Volontari della Pro-
tezione Civile della Se-

zione di Biella? È stato un anno 
iniziato con un inverno avaro 
di piogge e nessun intervento. 
Le nostre attività sono iniziate 
con i lavori promessi nel gior-
no del Centenario della Sezio-
ne di Biella. La sostituzione del 
telo sul tunnel della serra di Ca-
scina Carrubi, a febbraio, e la 
pulizia del Parco della Burcina, 
in aprile, hanno impegnato nu-
merosi Capisquadra e Volontari 
che hanno messo a disposizione 
competenze e preparazione per 
quello che può sembrare lavoro 
di routine ed invece ci ha im-
pegnato per più giorni. Sempre 
nel mese di febbraio, il Capo-
squadra Guido Simonetti con la 
Colonna Mobile Internazionale, 
è partito per la Turchia, col-
pita dal disastroso terremoto, 
per realizzare ed operare per 
più di tre settimane nella ge-
stione dell’ospedale da campo 
EMT2 della Regione Piemonte. 
A maggio, per l’alluvione nella 
Romagna, si è subito mossa la 
Colonna Mobile Regionale impe-
gnando i Capisquadra, Luciano 
Pasteris e Piero Lacognata, per 
due turni e per un turno il Vo-
lontario Vittorio Gamba. Solo 
il tempo di renderci conto del-
la situazione e altre partenze: 

gli Alpini della Sezione di Biel-
la Maurizio Guglielmetti e Gio-
vanni Gallone, gli Amici Paolo 
Padovani e Massimo Brunialti e 
l’aggregato Maurizio Faccarello. 
Nell’ultimo turno, prima della 
chiusura dell’emergenza, il no-
stro responsabile alla sicurezza, 
Alpino Geometra Guido Galassi, 
sarà il vice capo missione della 
Regione Piemonte. Biella è sta-
ta ben rappresentata dai suoi 
Volontari, anche con incarichi di 
responsabilità a livello Regiona-
le. Terminato il nostro operare 
nell’emergenza, ad agosto, per 
la preparazione delle infrastrut-
ture per il campo scuola A.N.A., 
ci spostiamo in Valle d’Aosta e 
più precisamente in Val Veny, 
nella caserma Fior di Roccia. 
Qui, il Caposquadra Luciano Pa-
steris e gli Alpini Maurizio Gu-
glielmetti, Elio Biadene, Gio-
vanni Gallone e l’Amico Paolo 
Padovani, installano una gran-
de tensostruttura che, a causa 
del forte vento levatosi in quei 
giorni di agosto, deve essere 
messa in sicurezza con un inter-
vento rapidissimo, sempre dalla 
stessa squadra, dopo solo po-
chi giorni. Nei giorni del campo 
scuola, il nostro Volontario pilo-
ta di Droni Federico Saccente, 
ha tenuto una dimostrazione, 
ai giovani presenti, sulle poten-
zialità dell’uso dei Droni nella 

Protezione Civile. Federico sarà 
nuovamente impegnato, nel 
mese di ottobre, nell’esercita-
zione Vardirex in Val Susa dove, 
vista la morfologia del territorio 
in cui si è svolta, i Droni saran-
no utilizzati. A settembre, si ri-
torna in Val Veny per la chiusura 
del campo scuola e lo smontag-
gio delle strutture mentre, in 
Sede Sezionale, cominciano le 
fibrillazioni per ottobre quando, 
a Gorizia, si riunirà il Consiglio 
Nazionale e si saprà quale Cit-
tà ospiterà l’Adunata Nazionale 
2025. Il verdetto dirà: “Biella”. 
Gioia incontenibile da parte di 
tutti noi anche se sappiamo che 
ci sarà da rimboccarci le mani-
che. Ci sentiamo già pronti a 
questa grande opportunità per 
la nostra Sezione e la Città di 
Biella. Siamo giunti a novembre, 
mese infausto, caratterizzato 
da eventi atmosferici che, cin-
quantacinque anni fa, colpirono 
duramente il biellese. Piove da 
noi ma, ancora di più, piove nel 
centro Italia. I fiumi dell’Emilia 
Romagna, già provata dall’al-
luvione del mese di maggio, si 
gonfiano ma, l’alluvione colpi-
sce la Toscana. Siamo pronti: la 
Colonna Mobile Regionale parte 
subito con i Capisquadra Lucia-
no Pasteris, Piero Lacognata, 
Luca Doria ed il Volontario Elio 
Biadene mentre, per il turno 
A.N.A., partono nuovamente il 
Caposquadra Luciano Pasteris 
ed i Volontari Maurizio Gugliel-
metti e Massimo Brunialti. Chiu-
diamo quest’anno d’impegni e 
buona volontà, sempre dimo-
strata in ogni frangente ci ab-
bia visti impegnati, con braccia 
stanche ma Cuore Felice, per il 
grande traguardo dell’Adunata 
Nazionale assegnata a Biella. 
La Protezione Civile degli Alpi-
ni porta nel Suo DNA il motto 
“Onorare i morti aiutando i vivi” 
e, quest’anno, l’aiuto lo abbia-
mo portato allo stesso modo 
come portiamo quel Cappello 
Alpino che ci distingue e ci fa 
amare. 

Vittorio Gamba

Protezione Civile
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Quando organizzammo la 
vacanza in Egitto, a Mar-
sa Matruh, che è una città 

posta sulla costa mediterranea, 
ci venne in mente che questa 
era stata, durante la Campagna 
d’Africa nel 1942, una base ita-
liana ed era legata ad un altro 
storico luogo: El Alamein. Lì i 
soldati italiani, benché sconfitti 
dagli inglesi, seppero dimostra-

re il loro valore e il loro sacrificio 
e per questo motivo, alla fine del 
conflitto, fu costruito il Sacrario. 
Una grande opera di recupero 
delle postazioni e delle trincee 
è stata fatta anche dall’Asso-
ciazione Nazionale Paracaduti-
sti che, con i suoi associati, in 
questi anni, ha svolto un’opera 
meritoria. Speriamo che tut-
to questo non vada cancellato. 
Giovedì 31 agosto io, Daniela e 
un altro sparuto gruppo di “pa-
trioti” italiani, siamo partiti dal 
nostro resort alla volta di El Ala-
mein. Durante i 150 chilometri 
del viaggio, durato circa 2 ore, 
ho potuto vedere che dalla parte 
del mare, poco distante dall’au-
tostrada a 8 corsie, una serie 
ininterrotta di nuove costruzio-
ni ci ha accompagnato fino alla 
“New El Alamein”. All’arrivo non 
potete immaginare la sorpresa, 
lo stupore e anche l’amarezza 
nel trovare, in quello che era 
un luogo desolato, desertico 
ma epico, una città! Ancora in 
piena costruzione, svettano de-
cine di grattacieli, centinaia di 
palazzi, enormi superstrade. Gli 
Emiri Arabi e del Qatar stanno 
investendo centinaia di miliardi 
di dollari per creare una nuova 
Dubai. Il mondo cambia!

Negli ultimi anni tutto è stato 

sconvolto: i tre Sacrari, Inglese, 
Tedesco e Italiano, che distano 
pochi chilometri, sono stati in-
globati in questo mega proget-
to. Nel Cimitero inglese ogni sol-
dato ha la sua croce e nel centro 
vi si trova un altare con scolpita 
una frase molto commovente: 
“Their name liveth for avermo-
re” che significa “Il loro nome 
vive in eterno”. Quello tedesco, 
come una fortezza medioeva-
le, a pianta ottagonale in pietra 
marrone, è posto su di una col-
linetta. L’interno ha un aspetto 
austero, solenne. Su ogni lato vi 
è un sarcofago di granito e alle 
sue spalle una lastra di bron-
zo dove sono incisi i nomi dei 
Caduti. Il Sacrario italiano, che 
dista dal mare circa cinquecen-
to metri e, come avevo visto in 
molte fotografie, aveva davanti 
un piazzale, ora è a filo dell’au-
tostrada. Anzi stanno lavorando 
per accorciarne il viale d’ingres-
so. Il nostro pullman ha dovu-
to così risalire la piccola altura 
arrancando tra ruspe, camion 
dei vari cantieri, per entrare 
dall’ingresso posteriore. L’opera 
progettata da Paolo Caccia Do-
minioni, ufficiale del Genio, al-
pino e che qui ha combattuto, 
si compone di 3 blocchi: il Sa-
crario, gli edifici dell’ingresso e 

Visita al Sacrario di El Alamein
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la base di “Quota 33”. La bianca 
torre ottagonale del Sacrario, 
alta 30 metri, custodisce le spo-

glie di 4.643 Caduti. 
Alla base grandi fi-
nestroni assicurano 
un’ampia illumina-
zione e una veduta 
panoramica verso 
quello splendido e 
limpido Mar Medi-
terraneo che ha co-
lori tra il blu, il tur-
chese e l’azzurro. A 
circa duecento me-

tri sulla sinistra vi è “Quota 33” 
che è stata l’ultima postazione a 
resistere prima della resa. Risa-
le al 1951 la realizzazione del-
la base italiana: da qui Caccia 
Dominioni e i suoi fedeli colla-
boratori, nei 12 anni successivi, 
partivano alla ricerca dei corpi 
dei soldati di ogni nazionalità, 
che giacevano a centinaia nelle 
sabbie desertiche. Un compito 
molto pericoloso per la presen-
za di estesi campi minati e or-
digni inesplosi. All’interno del 
Sacrario tante lapidi con i nomi 
e tante con “Ignoto” -  Ignoti a 
noi, noti a Dio - così è scritto su 
di una grande parete. Con re-
verenza ci siamo congedati da 

questi nostri ragazzi. Abbiamo 
voluto pensare che la nostra vi-
sita possa avergli fatto piacere.

Anche se... il mondo cambia, 
NON ESSERE DIMENTICATI!

Alpino Alessandro Spriano

Fra le sabbie non più deserte son qui di presidio 

per l’eternità i ragazzi della Folgore...

In occasione del consueto incontro conviviale del giovedì, te-
nutosi presso la sede dei Paracadutisti Biellesi, l’Alpino Ales-
sandro Spriano ha voluto donare al Par. Enzo Gulmini, pre-

sidente della Sezione Provinciale A.N.P.d’I., una teca con la sabbia 
raccolta personalmente nel sacrario militare italiano di El Alamein 
in Egitto, luogo sacro per tutti i Paracadutisti.

A nome di tutti i soci, un grazie ad Alessandro, iscritto nel Gruppo 
ANA di Sagliano Micca, per la vicinanza e la sensibilità dimostrata.
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Alla Caserma Berardi di Pinerolo, giovedì 
7 settembre 2023, si è svolta la cerimonia 
dell’avvicendamento del comandante del 

3° Reggimento Alpini, alla presenza del coman-
dante della Brigata Taurinense Generale Fonta-
na. Lascia il comando, dopo due anni, il colonnel-
lo Francesco Cameli per assumere l’importante 
incarico di capo di stato maggiore della Brigata 
Taurinense a Torino. Gli subentra il colonnello Al-
berto Salvador. Alla cerimonia la Sezione di Biella 
era presente con il Vicepresidente Vicario Alberto 
Ferraris, i Consiglieri Gianluca Rossini, Ugo Carta 
Fornon e Stefano Socco.

Cambio di comando 
Caserma Berardi

Ringraziamo l’Alpino e Artista, an-
che se lui si ostina a definirsi “arti-
giano del legno”, Giovanni Barbera 

del Gruppo di Borriana, che ha presentato 
la sua ultima opera: un’aquila, che diven-
terà il nuovo leggio della sala convegni in 
sede sezionale.

Lo scultore alpino
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È stato un fulmine a ciel 
sereno, la scomparsa di 
Renzo Scaramal. La velo-

cità del passaggio dalla vita alla 
morte ci ha lasciato tutti sbigot-
titi. 

Renzo è stato un capace ed im-
portante collaboratore, nell’av-
ventura del nostro Tücc’Ün dei 
primordi quando, per preparare 
il giornale sezionale di allora, 
senza i computer, si doveva ri-
tagliare ed incollare articolo per 
articolo sul menabò. Lo ricor-
do come un validissimo alpino, 
sempre pronto ad aiutare, paca-
to e misurato. Sapeva dialogare 
e convincere senza mai alzare 
la voce. In sezione è stato un 
punto di riferimento, ha saputo 

farsi voler bene ed apprezzare 
per il suo impegno, raggiungen-
do la Vicepresidenza sezionale. 
Avremmo voluto accompagnar-
lo nel suo ultimo viaggio con 
le dolci parole della “Preghiera 
dell’Alpino” e con le insegne che 
si era ben meritato. Pazienza… 
di sicuro verrà sempre ricordato 
dagli alpini che hanno avuto la 
fortuna di averlo vicino.

Ciao alpino Renzo Scaramal… 
riposa in pace.

Il direttore del Tücc’Ün
Enzo Grosso

L’Alpino Renzo Scaramal “è andato Avanti”



 18 

Il 30 settembre alle 18,00, 
si sono sentiti i rintocchi 
della campana della chie-

setta, dedicata a San Nicola da 
Tolentino, finalmente restaura-
ta. Presenti, alla breve cerimo-
nia di benedizione, numerosi 
cittadini di Carisio e i gagliar-
detti dei gruppi di Carisio, San-
thià, Alice Castello e Favaro. Sia 
il sindaco, dott. Pietro Pasquino, 
che il parroco, don Lodovico de 
Bernardi, hanno pubblicamente 
ringraziato gli alpini per l’opera 
consegnata alla comunità cari-
sina. Lo stesso parroco ha assi-
curato che la campana suonerà 
per celebrare ogni nuova nasci-
ta in paese.

Il progetto è nato da un’idea 
del capogruppo Mario Gosmaro 
che, durante un riordino dell’a-
rea nei pressi della chiesa, ha 
notato un anno fa la campana 
in disuso, collocata su un sup-
porto fatiscente e completa-
mente in stato di abbandono. 
La campana originale, annessa 
alla chiesa nel XVIII° secolo, fu 
requisita, durante la Seconda 
Guerra Mondiale con altre cam-
pane e monumenti d’Italia, per 
produrre armamenti. Nel 1948 
il governo italiano provvide a 

riconsegnare, alla parrocchia 
di Carisio, una copia identica 
all’originale che venne colloca-
ta dietro la chiesetta e, da qual 
momento, mai più utilizzata, 
non esistendo più il campani-
le. Avuto a suo tempo il parere 
positivo del parroco per il re-
stauro, il gruppo si è rimboc-
cato le maniche per avviarne 
i lavori di recupero. Dopo una 
laboriosa pulizia presso la sede 
del gruppo, la campana, è stata 
portata presso un centro di re-
stauro specializzato in provincia 
di Brescia dove, con le dovute 
attenzioni, è stata rimessa a 
nuovo, restituendogli l’origina-
le timbro musicale. Un artigia-
no locale ha realizzato la nuova 
incastellatura di legno mentre, 
un professionista della zona, ha 

provveduto alla stesura e pre-
sentazione del progetto presso 
il comune. Gli stessi alpini ca-
risini e i loro amici hanno fab-
bricato e collocato la struttura 
in ferro da adibire a campanile, 
a fianco della chiesetta, dove è 
stata installata la campana ri-
messa a nuovo dedicata a tutti 
i giovani carisini scomparsi pre-
maturamente.

Carisio, “per chi suona la campana”
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Domenica 17 settembre 
ad Alessandria è stato 
inaugurato, nei giardini di 

fronte alla stazione FS il monu-
mento all’Alpino in concomitan-
za con il 54° raduno sezionale e 
70° di fondazione del gruppo di 
Alessandria. È stato il momen-
to culminante di una tre giorni 
alpina che venerdì era inizia-

ta con il concerto della fanfara 
della Brigata Alpina Taurinense 
ed era proseguita sabato con la 
riunione nazionale dei referenti 
del Centro Studi presso la sala 
conferenze del Broletto presso 
palazzo “Vetus” e al pomeriggio 
con incontro tra il gen. B. En-
rico Fontana, comandante della 
brigata alpina Taurinense, i re-

ferenti del Centro studi e una 
rappresentanza di studenti del-
la città. La sezione di Biella era 
presente con il suo vessillo e la 
domenica anche con il gagliar-
detto di Ponderano.

Paolo Racchi

Alessandria
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Nella stupenda cornice dell’alpe 
Pianetti, il gruppo alpini di Graglia, 
con il capogruppo Guido Rocchi, ha 

festeggiato il 10° anniversario della rico-
struzione del Rifugio alpe Pianetti, oggi 
trasformato in una struttura di prim’ordi-
ne. Alla manifestazione hanno presenzia-
to, oltre al sindaco Elena Rocchi, il sindaco 
di Muzzano Roberto Favario, il sindaco di 
Camburzano Luca Menegon e il colonnello 
dell’aeronautica Giuseppe Cecacci. Per la 
sezione di Biella erano presenti i consiglie-
ri Enzo Grosso, Giancarlo Guerra, Piero 
Landoni, Fulvio Povero e Stefano Socco. 
La Santa Messa è stata officiata da don 
Eugenio Zampa, rettore del santuario di 
Graglia. Nel suo intervento, il capogruppo 
Guido Rocchi, ha voluto inoltre ringraziare 
i geometri Valter Martinetto, Renzo Orlas-
sino e l’architetto Elena Camillo per aver 
contribuito, gratuitamente, al progetto di 
ristrutturazione. Un particolare plauso ai 
gestori sig.ra Alessandra Addis e famiglia 
per la perfetta conduzione del rifugio. Al 
termine della parte ufficiale, i cuochi han-
no iniziato la distribuzione di una strepito-
sa “polenta concia”...

Enzo Grosso

Rifugio alpe Pianetti

Venerdì 8 settembre, la sede di Biel-
la, ha avuto il piacere di ospitare i 
volontari dell’associazione OFTAL 

(Opera Federativa Trasporto Ammala-
ti Lourdes) e il loro presidente Fabrizio 
Soncina, di ritorno dal pellegrinaggio al 
Santuario di Nostra Signora di Lourdes. 
A fare gli onori di casa il presidente se-
zionale Marco Fulcheri. Nel pomeriggio, 
Mons. Roberto Farinella, Vescovo di Biella, 
ha presieduto la S. Messa, concelebrata 
con alcuni sacerdoti biellesi. Al termine un 
piacevole momento conviviale con la cena 
preparata dal reparto cucina.

Oftal Biella
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Uno stupendo pomerig-
gio ha premiato l’inaugu-
razione della nuova sede 

degli Alpini a Borgo d’Ale. Saba-
to 7 ottobre alle 15,00, su invito 
del gruppo di Borgo d’Ale, il Ves-
sillo Sezionale di Biella accom-
pagnato dal Presidente Marco 
Fulcheri con i gruppi di Alice Ca-
stello, Brusnengo-Curino, Ca-
vaglià, Cigliano, Santhià, Tron-

zano, Viverone-Roppolo si sono 
presentati all’appuntamento. 
Un rinfresco ha accolto tutti i 
convenuti quindi, alle 16,30, il 
taglio del nastro con i ringrazia-
menti del capogruppo Leonardo 
Baldanello, molto emozionato. 
Il Sindaco, Pier Mauro Andorno, 
si è complimentato per l’iniziati-
va intrapresa da parte del grup-
po. Anche l’intervento del Presi-

dente Sezionale Marco Fulcheri 
ha rimarcato il coraggio che, in 
periodi come questo, gli Alpini 
Borgodalesi hanno avuto. La 
benedizione della nuova sede, 
da parte del Mons. Lorenzo 
Pasteris, ha dato inizio al mo-
mento religioso che si è conclu-
so nella chiesa parrocchiale di 
San Michele Arcangelo con una 
Santa Messa molto partecipata 
in ricordo degli Alpini “andati 
avanti”.

Ritornati alla sede, tutti gli in-
tervenuti, sono stati accolti da 
un lauto apericena o merenda 
snójra che, accompagnato da 
vari brani e canti alpini amato-
riali, ha avuto termine a notte 
inoltrata.

Dario Pastori

Borgo d’Ale

Sabato 23 settembre, durante la festa di San Maurizio presso 
la sede della Sezione di Biella, si è svolta la consegna ufficiale 
del cappello per tre Amici degli Alpini Alicesi. Loredana Rosati, 

Andrea Rota e il Primo Cittadino Luigi Bondonno hanno ricevuto, da 
parte del capogruppo Natalino Savio, il loro copricapo che, presente 
in foto accanto al nostro Tricolore, rappresenta il credo dell’amico 
degli Alpini: amor di Patria, abnegazione verso l’associazione d’arma 
Nazionale ANA e amore verso il prossimo!  

Martedì 14 novembre, la 
classe 4^ della scuola pri-
maria di Alice Castello, si 

è presentata dinanzi alla sede 
Sezionale ANA di Biella dove, 
il gruppo Alpini Alicese, aveva 
organizzato per loro una visita 
guidata del museo. I 16 ragaz-
zi e ragazze hanno subito reso 
onore alla Bandiera Italiana, 
presente nel cortile, cantando 
l’inno d’Italia. Poi, accompa-
gnati dalle loro maestre Anna, 
Luisella e Loredana, sono en-
trati nel museo. Erano molto 
attenti e pieni di curiosità e la 
guida, Alpino Fausto Re, con 
molta pazienza e competenza, 
ha risposto prontamente alle 

loro domande. Al termine della 
visita, presso l’altare con l’effi-
ge di San Maurizio, i ragazzi si 
sono prodigati in alcuni canti Al-
pini, commuovendo gli accom-
pagnatori. Al termine, il gruppo 
Alpini, ha offerto ai piccoli una 
merenda che si è trasformata 
in momento di di-
scussione, insie-
me alle loro ma-
estre e a quanti 
erano presenti, su 
ciò che avevano 
visto. Soddisfatti 
ed euforici, ver-
so le 17,30, sono 
saliti sullo scuola-
bus, messo a di-

sposizione dal Comune di Alice 
Castello e guidato dall’ autista 
Matteo, e hanno fatto ritorno a 
casa portando, ai loro famiglia-
ri, le loro nuove scoperte!

Dario Pastori

Alice Castello
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Trivero

Domenica 3 settembre si è svolta la consueta 
Festa del Gruppo Alpini di Trivero, presso la 
Chiesetta Alpina, lungo la Panoramica Zegna. 

Il 12 novembre, il Gruppo Alpini di Zimone, 
ha organizzato la tradizionale castagnata al-
pina.

Grazie alla bellissima giornata sono venuti a tro-
varci anche amici fuori provincia, oltre ai nostri 
compaesani che, ancora una volta, ci hanno fatto 
capire che il nostro lavoro e la nostra presenza nel 
comune sono molto importanti. È stata, inoltre, 
l’occasione concreta per brindare all’assegnazione 
dell’Adunata Nazionale del 2025 a Biella!

Zimone
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A Casapinta, venerdì 27 
ottobre, è stato carat-
terizzato da una serie di 

festeggiamenti. Infatti, il se-
gretario del Gruppo Alpini, Pier 
Giovanni Buschini, ha compiuto 
80 anni. Per l’occasione si sono 
raccolti, intorno a lui, gli Alpini 
e gli amici, i famigliari con i due 
bis nipoti, le sue fans che, a te-

stimonianza dell’affetto nei suoi 
confronti, gli hanno donato una 
targa ricordo. Il capogruppo, 
Marco Zago, ne ha elogiato lo 
spirito umile, la disponibilità e 
simpatia e lo ha ringraziato per 
i 21 anni di servizio al gruppo 
Alpini del nostro paese.

Casapinta

Il capogruppo dimissionario 
Simone Lisato passa lo 
zaino al nuovo capogruppo 

Marco Zago
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Le vie del quartiere di 
Chiavazza sono state in-
vase e colorate, lunedì 23 

ottobre, da più di quattrocento 
partecipanti alla 41ma edizione 
di “a Pè par Ciävasa”, organiz-
zata dal locale Gruppo Alpini. 
Tutti i partecipanti sono stati 
premiati: dai primi classifica-
ti, ai gruppi scuole, alle società 
sportive, i più e… meno giova-
ni, ed hanno potuto gustare le 

caldarroste e le frittelle di mele, 
preparate e distribuite in Piazza 
XXV Aprile. Gli Alpini del Grup-
po di Chiavazza ringraziano i 
partecipanti, e tutti coloro che 
hanno collaborato per la riuscita 
della Festa Alpina del quartiere, 
ed aspettano tutti per la 42ma 
edizione del 2024. 

Vittorio Gamba

Nella prima settimana di novembre, il Grup-
po Alpini di Benna, come tradizione, ha pre-
parato la castagnata per le due scuole del 

paese. I bambini della Scuola dell’Infanzia han-
no omaggiato gli Alpini con un 
piccolo quadretto in cui hanno 
raffigurato un cappello alpino. 
Grazie di cuore, ai nostri Alpi-
ni, dai bambini, dalle maestre e 
dall’Amministrazione comunale

Benna

Chiavazza
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Calendario sport 2024
Campionati nazionali

22-25 Febbraio Alpiniadi San Candido - Dobbiaco Sezione Alto Adige
8-9 Giugno Marcia di Regolarità Piacenza Sezione di Piacenza
29-30 Giugno Corsa individuale Asiago Sezione di Monte 

Ortigara - Asiago
20-21 Luglio Mountain Bike Valdobbiadene Sezione di 

Valdobbiadene
5-6 Ottobre Corsa a Staffetta Sovere Sezione di Bergamo
12-13 Ottobre Tiro Carabina - Pistola Como Sezione di Como

Campionati sezionali
Febbraio Sci di fondo Bocchetto Sessera

16 Marzo Slalom gigante (serale) Bielmonte
Marzo Sci alpinismo Bielmonte
Giugno Tennis
Giugno Mountain Bike Sagliano

3 Giugno Corsa su strada Vandorno
Giugno Bocce Gaglianico
Agosto Corsa in montagna Lauretana-Mombarone
Settembre Marcia Alpina Lessona
Ottobre Golf Cerrione
Ottobre Vertikal Tovo Oropa
Novembre Tiro a segno carabina Biella - Chiavazza
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Domenica 1° ottobre, du-
rante il Vertikal Tovo, si 
è tenuto il 1° campiona-

to sezionale ANA Biella di ver-
tical, con l’assegnazione del 
trofeo Mauro Falla. Il vertical è 
una disciplina particolare della 

corsa in montagna: 
consiste nel percor-
rere 1000 metri di 
dislivello sul percorso 
più breve possibile. Il 
Verikal Tovo è consi-
derato uno dei verti-
cal più impegnativi in 
quanto, i 1000 metri 
di dislivello, vengo-
no percorsi in meno 
di 3 km di lunghez-
za. Quest’anno, inve-
ce di una partenza di 
massa, si è adottata 
la formula individua-
le a cronometro, fa-

cendo partire un atleta ogni 15 
secondi. Questo ha contribui-
to ad evitare i soliti ingorghi e 
rallentamenti che si verificano 
nelle partenze in massa. Erano 
presenti 139 atleti tra cui una 

decina tra alpini ed aggregati. 
Il campionato di vertical è stato 
inserito nel calendario delle gare 
sezionali per ricordare Mauro 
Falla, recentemente scompar-
so, che per molti anni ha rico-
perto l’incarico di responsabile 
sportivo della Sezione di Biella, 
nonché tecnico della Commis-
sione Sportiva Nazionale ANA. 
Il trofeo è stato consegnato dal 
figlio Davide a Daniele Coda 
Caseia, del gruppo di Cossila 
S. Giovanni, quale primo alpi-
no classificato. Un plauso va a 
tutti gli organizzatori della gara. 

Vertikal Tovo 
Trofeo Mauro Falla
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ARNALDI
GIOIELLI OROLOGI

BIELLA
Via Italia, 3 e 12 - Tel.  015 29956

In particolare all’alpino Corra-
do Vigitello e a Claudia Comel-
lo, gestori del rifugio Rosazza, 
e ai gruppi di Favaro e Cossila 
S. Giovanni che si sono prodi-
gati per la perfetta riuscita della 
manifestazione, che li ha visti 
impegnati dallo sfalcio dell’erba 
lungo il percorso, fino all’alle-
stimento dei tendoni e alla pre-
parazione del pranzo post-gara. 
Alle premiazioni erano presenti 

il Vessillo sezionale, il coordina-
tore della commissione sportiva 
Giancarlo Guerra ed il sindaco 
di Biella Claudio Corradino.

Di seguito la classifica comple-
ta.

Daniele Coda Caseia (Cossila S. 
Giovanni), Roberto Clerico (Gra-
glia), Enrico Mersi (Pollone), Fa-
bio Arco (Aggregato Cossila S. 

Giovanni), Salvatore Tarantola 
(Biella Centro Vernato), Davide 
Dell’orco (Cossila S. Giovanni), 
Massimo Fortunato (Pralungo), 
Paolo Bobba (Favaro), Davide 
Solesio (Cossila S. Giovanni), 
Stefano Bovio (aggregato Mas-
sazza).

Stefano Bovio
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Tra venerdì 13 e dome-
nica 15 ottobre, presso il 
poligono del TSN Vicen-

za, si sono disputati il 38° Cam-
pionato Nazionale ANA di Tiro 
a Segno di Pistola Standard e 
il 52° di Carabina Libera a ter-
ra, competizioni riservate, da 
quest’anno, ai tiratori con tes-
seramento agonistico federale 
UITS.

Sono stati diciotto i tiratori e le 
tiratrici, fra Alpini e Aggregati, 
che si sono alternati sulle linee 
di tiro vicentine in entrambe le 
specialità, ottenendo tre podi in-
dividuali e due di squadra. Inol-
tre, nelle classifiche per Sezioni, 
il sodalizio biellese ha riportato 
il 1° posto fra gli Aggregati in 
lizza con la Pistola Standard, il 
2° posto fra gli Aggregati spe-
cialisti dell’arma lunga, e il 3° 
fra gli Alpini impegnati nella Pi-
stola Standard. Nelle graduato-
rie per Sezioni i risultati vengo-
no compilati secondo la formula 
della tabella T3 ANA.

La manifestazione ufficiale del 
sabato pomeriggio si è svol-
ta presso il “Piazzale della Vit-
toria”, di fronte alla Basilica di 
Monte Berico, con l’ammassa-
mento dei Vessilli e degli Atleti, 
con la deposizione della Corona 
d’alloro e la Resa degli Onori 
ai Caduti al Monumento alle 8 
aquile.

Prima della S. Messa, celebrata 
in Basilica alle ore 18, il Consi-
gliere Nazionale Enzo Paolo Si-
monelli ha portato, alle delega-
zioni presenti, il suo saluto per-
sonale e quello della Presidenza 
Nazionale. 

La gara, iniziata per i biellesi il 
sabato, è proseguita domenica. 
Al termine, ai tiratori ed agli ac-
compagnatori, è stato servito il 
rancio alpino a cura della Pro-
tezione Civile di Vicenza. Con 
le premiazioni del tardo pome-
riggio si è conclusa la manife-
stazione nella quale, gli atleti di 
Biella, hanno conseguito i se-
guenti risultati:

Carabina Libera a Terra 
Alpini:
1° posto e podio per France-
sca Di Mauro fra gli Open, 9° 
posto per Stefano Vercellino fra 
i Master e 7° posto per Luigino 
Donato fra i Gran Master.

3° posto e podio per la squadra 
Alpini, composta da Di Mauro, 
Donato e Vercellino su 19 rap-
presentative presenti.

La sezione Alpini, con 3 tiratori 
iscritti, ha ottenuto il 7° posto 
sulle 19 sezioni partecipanti.

Aggregati:
7° posto per Armando Fatiguso, 
8° per Anna Paola Zavattaro e 
9° per Fabrizio Nicoletta.

La sezione Aggregati, con 3 
iscritti, ha ottenuto il 2° posto 
sulle 8 squadre partecipanti.

Pistola Standard
Alpini:
2° posto e podio, 
fra i Master, per Paolo 
Priano, 8° posto per 
Claudio Biolcati Rinal-
di, 10° posto per Gra-
ziano Gieri e 18° per 
Corrado Masserano 
nella stessa categoria.

Fra i Gran Master 10° 
posto per Sergio Fer-
rol, 11° per Gastone 

Veronese, 27° per Marco Peraz-
za. Francesca Di Mauro ha otte-
nuto il 7° posto fra gli Open.

La squadra Alpini, composta da 
Priano, Biolcati e Gieri ha otte-
nuto il 3° posto e podio su 17 
squadre.

La sezione Alpini, con 8 tiratori 
iscritti, ha meritato il 3° posto 
fra le 17 sezioni partecipanti.

Aggregati:
2° posto e podio per Alberto 
Firemi, 4° per Claudio Favet-
to, 5° per Franco Marinoni, 7° 
per Armando Fatiguso, 10° per 
Davide Locatelli, 12° per Guido 
Bia, 21° per Fabrizio Nicoletta e 
22° per Anna Paola Zavattaro.

La sezione Aggregati ha ottenu-
to, con 8 concorrenti, il 1° po-
sto sulle 8 sezioni partecipanti.

Fabrizio Nicoletta

Tiro a Segno a Vicenza
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Anagrafe chiusa il : 20/11/2023
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Gaglianico € 300, Pralungo € 200,  
Oftal € 184, Consiglio € 135, Candelo € 50, 
Trasferta a Gorizia € 50, Tronzano € 10.

€ 929
 

Museo
Alice Castello € 100, Carisio € 70, Ulzio 

“34° battaglione Lupi”  € 30.  

€ 200

Protezione Civile
Gaglianico € 100.

€ 100

Chiavazza

Chiara Ceccarelli con Francesco 
Buratti figlio dell’alpino Fabrizio 
Buratti.

Marianna Fulciniti con Andrea 
Aimonetti, figlio dell’alpino 
Giovanni Aimonetti.

Graglia 

Ida Pistaferri con Nicola Rocchi 
figlio dell’alpino Delfo.

Alpino Delfo Corniati con Clara 
Quijano.

Gaglianico

Aggregata Gloria Nasso 
con Stefano Landoni, figlio 
dell’artigliere alpino Piero Landoni.

Ponderano 

Paola Borri con Roberto 
Gasparoni, figlia dell’alpino Angelo 
Borri.

Santhià

Federica Tarasco figlia dell’alpino 
Gian Franco Tarasco consigliere 
del gruppo con Dubini Luca figlio 
dell’artigliere Dubini Antonoio della 
sezione di Como.
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Cerreto Castello

Amico degli alpini Vittorio 
Dall’Angelo.

Gaglianico

Aggregato Gianpiero 
Vialardi.

Massazza

Aggregata Sbaraini 

Luigia, vedova dell’alpino 
Giacomo Pollono.

Mongrando 

Salvatore Sposato (detto 
Turi), papà dell’alpino 
Domenico.

Nerto

Aggregata Claudia 
Riviera, moglie dell’alpino 
Paolo Roffino e cognata 
dell’alpino Piergiorgio 
Roffino.

Rino Pulze marito della 
madrina del gruppo 
Mariagrazia Polledro.

Fiordalisa Fiorina suocera 
dell’alpino Fabio Della 
Negra.

Favaro

Nicolò Giorgini, figlio di 
Vittorio e di Elisa Cambi, 
nipote dell’alpino Carlo 
Giorgini e dell’aggregata 
Marta Bertotto.

Vittoria Di Braccio, 
figlia di Lorenzo e di 
Francesca Lorenzetto, 
nipote dell’alpino Umberto 
Lorenzetto.

Bioglio Ternengo 
Valle S. Nicolao

Linda Degiglio, figlia 
di Rudj di Chiara Savio, 
nipote del capogruppo 
Renzo Savio.

Gaglianico

Leonardo Pighini, 
figlio di Alessandro e 
Giada Sacchetto, nipote 
dell’alpino Rinaldo Pighini.

Lessona

Bianca, figlia di Stefania 
e Federico, nipote del 
tenente alpino Marino 
Ozino.

Roasio Villa del 
Bosco

Hazel Grace, figlia di 
Daniele Borgogno e Richie 
Esparagoza Pullos, nipote 
dell’alpino Paolo Borgogno.

Valle Mosso

Marangoni Leonardo, 
figlio di Manuel e di 
Valentina, nipote dell’alpino 
Marangoni Massimo, 
segretario del gruppo.

Verrone

Laila Ali, figlia di Ahmed 
e di Sara Colombo, nipote 
dell’alpino Alfredo Colombo 
consigliere del gruppo.

Zimone

Elena Givonetti, figlia 
di Angelo e di Manuela 
Mercandino, nipote 
dell’alpino Ivano Givonetti.
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Piazzo

Alpino Domenico 
Smeraldo.

Valeria Darù, figlia 
dell’alpino Giorgio. 

Pollone

Decimo Zaghi, papà 
dell’alpino Marco. 

Ponderano   

Aggregata Elsa  
Novaretti, suocera 
dell’aggregato Maiolino 
Giuseppe.          

Pralungo

Aggregato Valentino 
Sola.

Portula

Alpino Enzo Tonella.

Isabella Fava, suocera 
dell’alpino Umberto Aprile.

Alpino Italo Cuccato.

Roasio Villa del 
Bosco

Giuseppe Zanone, papà 
dell’alpino Giovanni e zio 
dell’alpino Mauro Gruppo.

Aggregata Velia 
Micheletti, vedova del 
capogruppo fondatore 
Valerio Micheletti.

Sala Biellese

Vanni Fiussello, papà 
dell’alpino Paolo.

Santhià

Artigliere alpino Carlino 
Mauro. 

Strona

Claudia Aimone, moglie 
dell’alpino Romeo Carion 
e cugina dell’alpino 
Giacomo Aimone.

Trivero

Raffaele Girardi, fratello 
dell’alpino Giampietro.

Eides Aprile Ronda 
moglie dell’alpino Luigino 
Zoccolo. 

Vandorno 

Alpino Gastaldi Ettore. 

Aggregato Borrione 
Martino.

Verrone

Doris Breuer, moglie 
dell’amico degli alpini 
Nerio Pavani.

Aggregato Renato 
Ferraris.
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Il mix perfetto tra 
ingredienti di alta qualità, 
interpretazione innovativa 

dello chef e libertà di creare 
un’esperienza su misura per 

il proprio appetito: 
tutto questo è Sartoria. 

Piazza Casalegno 20/d, 13900 Biella - all’interno di Agorà Palace Hotel
 T. 015.8407324 | ww.sartoriaristorante.com

Eventi e CongressiPalestraWi-Fi gratuito Ristorante Parcheggio

Via Lamarmora 13/a, 13900 Biella
T. 015.8407324 | info@agorapalace.com | www.agorapalace.com

Comfort, Accoglienza ed Eleganza in centro città.

APERTO TUTTI I GIORNI
Pranzo 12:00 - 14:30 | Aperitivo dalle 18:00 | Cena 19:00 - 22:00


